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L’esperienza di insegnamento all’Università della Terza Età di una materia così diffusa come la 

Fisioterapia (diffusa perché più o meno tutti ne abbiamo avuto bisogno almeno una volta nella 

vita!), ma così poco conosciuta, mi ha dato una grande opportunità.  

Dalla storia antica ai giorni nostri ho raccontato che le vicende della Fisioterapia sono passate 

attraverso pratiche e credenze empiriche, religiose, popolari fino ad approdare all’ambito scientifico 

che, con i suoi studi, ha dato fondamento alla materia fisioterapica. Far conoscere alle persone che 

la Fisioterapia si occupa dei disequilibri, delle disfunzioni muscolo - scheletriche, dei disturbi legati 

all’invecchiamento e insegna ad assumersi la responsabilità nel modo di curarsi, è stato un passo 

decisivo verso l’”Invecchiamento attivo”. 

Si sa che il tempo passa inesorabile lasciando sul corpo i segni di un logorio fisiologico, ma la 

responsabilità nel non decadere curandosi opportunamente, nel far rimanere attiva la mente con 

un’attività formativa continua come quella offerta dalla frequentazione dell’UTE, può aiutare 

ciascuno a far fronte ad un sistema - corpo che invecchia. Cura di sé e cultura danno completezza 

alla vita delle persone oltre che un importante stimolo alla crescita. Prendere parte alla didattica 

dell’UTE mi ha permesso di verificare quanto le persone, socializzando e imparando in questo 

stimolante contesto, mantengano attiva la mente. E mantenere attivo il cervello significa sviluppare 

connessioni e garantire l’attività dei suoi neuroni. Ciò risulta essere molto simile a un processo 

rieducativo in Fisioterapia dove sollecitare un movimento può significare mantenere o riacquistare 

una funzionalità. 

 


